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Helene                                                             Marco  

I bambini si radunano accompagnati dai genitori alla porta della Chiesa

Il sacerdote li accoglie:

Guida:
 Carissimi bambini, oggi il Signore vi ha chiamati qui per donarvi una cosa importantissima:la gioia del suo perdono e la sua pace.

Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della  Confessione.

Desideriamo disporre il nostro cuore ad accogliere la grazia della conversione per Gesù che, con la sua grazia, ci rivela l’immensità del suo amore per noi.

Insieme: “Dona Signore luce ai nostri occhi e riempi il nostro cuore d’amore per comprendere la Parola di Gesù”.

Catechista: Prepariamoci a questa festa del perdono cantando mentre ci rechiamo al fonte battesimale:

1. Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente 

dell’amore che mi dai: 

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit. Se m’accogli, mio Signore, 

altro non ti chiederò,

e per sempre la Tua strada 


la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore, 

fino a quando Tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

2. Io ti prego con il cuore, 

so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce 

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a Te verrò.
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Al fonte battesimale:

Sac: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
: Amen.

Sac.: 
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti 
E con il tuo spirito

Sac.
Siamo qui insieme perché, come figli di Dio, Padre buono ci riconosciamo innanzi tutto amati da Lui e ricolmati di regali. Cominciamo questa celebrazione ricordando il nostro battesimo e poi ringraziamo per i doni più belli che abbiamo ricevuto da Dio.

Catechista: Ora, con gioia, chiameremo il nome di ciascun bambino: è il segno che Dio li chiama uno ad uno, il Signore non vuole che nessuno vada perduto. I bambini risponderanno “ECCOMI” come segno della loro disponibilità a vivere seguendo sempre la voce del Signore.
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Il catechista chiama i bambini che  risponderanno “eccomi”e riceveranno la stola bianca simbolo della vita nuova ricevuta nel battesimo.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

(Rispondono solo i Ragazzi che devono vivere la prima confessione)

Sac.
Rinunciate a satana?

Rag. 
Rinuncio

Sac.
E a tutte le sue opere? 

Rag.
Rinuncio

Sac.
E a tutte le sue seduzioni?

Rag. 
Rinuncio

Sac.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Rag. 
Credo

Sac.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre?

Rag. 
Credo

Sac.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Rag. 
Credo

PREGHIAMO INSIEME:
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Signore, io, figlio tuo e tu, mio papà.

Mi sono trovato in vita, riempito di regali,

con tanta premura da parte tua,

per questo oggi voglio ringraziarti. 

Grazie per la vita;

Grazie perché ogni mattina al mio risveglio

mi accorgo che tu hai vegliato accanto a me tutta la notte;

Grazie per il tuo amore

che mi raggiunge attraverso l’affetto delle persone che mi vogliono bene;

Grazie per il cibo, il vestito, la casa, la scuola…

Grazie per l’amicizia,

grazie perché nei momenti di dolore e di fatica tu mi stai accanto;

ed infine

grazie perché hai voluto che io fossi tuo figlio,

mi hai chiamato qui, nella tua Chiesa

attraverso il Battesimo e mi fai crescere

sempre di più nella tua amicizia.

Catechista:  Il Battesimo ci ha fatti figli di Dio, splendide creature in pace con Dio che possono ascoltare la sua parola. Ci rechiamo vicino all’altare per udire anche oggi cosa Gesù ci dice cantando.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia
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La nostra festa non deve finire, 

non deve finire e non finirà. (bis)

Perché la festa siamo noi 

che camminiamo verso Te

perché la festa siamo noi, 

cantando insieme così.
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Primo momento:

IL FIGLIO MINORE SI ALLONTANA DA CASA

Dal Vangelo di Luca:

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.

Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.

SAC.
Il peccato è proprio questo “tagliare la corda”, tagliare quel filo, quel legame unico che ti unisce al Padre, girare le spalle… e allontanarti da Lui…è quello che succede quando facciamo peccato

Le catechiste consegnano ad ogni bambino un pezzo di filo tagliato dal gomitolo.,

PREGHIAMO INSIEME:

Signore pietà,


me ne sono andato, ti ho girato le spalle,


ho tagliato la corda,


ho voluto fare di testa mia.


Signore, quante volte credo di sapere io
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Dove trovare la felicità,


quante volte ti scambio per un padrone


dal quale allontanarsi.


Signore, Pietà!

Secondo momento:

IL FIGLIO RIENTRA IN SE’ E SI PENTE

Dal Vangelo di Luca:

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

Intervento del Sacerdote sull’esame di coscienza 

GUIDA ALL’ESAME DI COSCIENZA
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 Così  piaci a Dio, perché ascolti e metti in pratica i suoi  comandamenti

Le domande servono a farti riflettere: quando non fai la volontà di Dio, il tuo cuore è triste perché hai commesso un peccato.
1)  Il mio rapporto con Dio.

Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, almeno mattina e sera? Leggo ogni giorno qualche pagina di Vangelo o di catechismo? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me?

Partecipo all’Eucaristia del giorno del Signore? Arrivo a messa iniziata o a metà messa? Partecipo con attenzione o mi distraggo spesso e facilmente?
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Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?

Partecipo con impegno alla Catechesi?

2)  I miei rapporti con i fratelli.

In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e con le mie sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?

A scuola mi impegno, seguendo con attenzione? Faccio i compiti e seguo con dedizione?

Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare sempre la pace? So capire chi sbaglia? Cerco di aiutarlo a capire i suoi errori, oppure parlo male di lui? 

Mantengo le promesse fatte? Dico sempre la verità o mi aggiusto con le bugie? Sono una persona di cui gli altri si possono fidare?
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Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? Cerco di sorridere ai poveri ed agli emarginati? Cerco di capirli e di voler loro bene o li prendo in giro?
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3)  La mia chiamata a diventare particolarmente buono.

Cerco di sviluppare i miei aspetti buoni e di eliminare i difetti? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? Faccio confronti tra me e gli altri per quanto non ho?

So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi?
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So essere limpido nei discorsi, nelle letture, negli spettacoli televisivi? Il mio linguaggio è buono o dico parolacce, magari con frequenza?

Sono operoso, o mi lascio andare alla pigrizia?

Prego per i bambini che non conoscono Gesù, per la pace, per la mia famiglia e per tutti miei fratelli?
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Preghiamo insieme:

I giorni del perdono

È nuvolo nel mio cuore se bisticcio con gli amici.
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Fa freddo se non parlo con tutti.

E’ buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Giorni tristi, se è buio nel mio cuore.

Un raggio di sole scende nel mio cuore.

Tu mi perdoni sempre c’è luce, c’è gioia.

E’ bello nel mio cuore se tu sei con me,

fa caldo quando sono amico di tutti.

C’è tanto sole quando mi sento nuovo.

Giorni felici, se tu mi perdoni.

Signore, fa che brilli sempre il sole nel mio cuore.

Quando è buio  portami il tuo perdono.

Terzo momento:
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IL FIGLIO SI ALZA E VA DA SUO PADRE E IL PADRE GLI CORRE INCONTRO E LO ABBRACCIA

Dal Vangelo di Luca:

Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Ogni ragazzo riceve un cartoncino nero su cui deve scrivere una parola chiave che rappresenta una sua mancanza. Colloca questo cartoncino sulla croce che vedete vicino al fonte battesimale

RITO  DELLA  RICONCILIAZIONE

Sac: Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
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  La conversione a cui ti stai preparando ti aiuta a 
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volerti bene, a conoscerti e a metterti in comunicazione con il Signore.    Così come ha  fatto il figlio minore.     Ora  ti incontri con il Sacerdote come il figlio minore è stato abbracciato dal Padre.   Gesù ti accoglie con la stessa bontà; a lui confessi i tuoi peccati, chiedi perdono con fiducia e amore se sei disposto a cambiare.    Il sacerdote ti ascolta ti pone la mano sul capo e ti annuncia che sei stato  perdonato 

“Io ti assolvo dai tuoi peccati nel 

 nome del Padre e del Figlio e dello

 Spirito Santo".

  II Signore ti affida un impegno preciso per 

 vivere da Figlio di Dio nella pace e nell'amore verso tutti.

 Lo accetterai con gioia e vi sarai fedele.


 Resti raccolto per qualche momento per ringraziare il Signore   che ti ha perdonato.

 Preghi perché ti aiuti a mantenere le promesse che hai fatto.

 Ringrazia Gesù del Perdono che ti ha donato e nel profondo del    cuore ringrazialo e prometti che ti impegnerai a fare il tuo  meglio.

Catechista: 
Adesso, nel più assoluto silenzio, uno alla volta andremo dal Sacerdote per incontrare il Signore che ci attende per donarci il suo perdono.
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CONFESSIONI INDIVIDUALI

 Segno della croce.

 Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio ringraziare Gesù.

 Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è proprio come insegna il Vangelo.

 Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento rappresenta Gesù che mi parla.

 Chiedo perdono con una preghiera:
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O GESÙ D’AMORE ACCESO

Non ti avessi mai offeso.

O mio caro e buon Gesù,

con la tua santa grazia

non ti voglio offendere mai più

perché ti amo sopra ogni cosa.

Gesù mio, misericordia, perdonami.

 Ricevo l’assoluzione , la penitenza e una coroncina del rosario

Ogni ragazzo si reca davanti al crocefisso accende il lumino che gli è stato consegnato, lega il filo al gomitolo con un nodo e fissa sulla croce il fior al posto del cartoncino nero. Torna al proprio posto in silenzio. Quando tutti saranno tornati al posto  insieme si reciterà una decina di Ave Maria e si canterà

VIVERE LA VITA

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno:

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino:

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui correre con i fratelli tuoi, 

scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore: 

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso: 

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità

perché Dio sta nei fratelli tuoi. 

Scoprirai allora il cielo dentro di te;

una scia di luce lascerai (bis)

Al termine delle confessioni:

PREGHIAMO INSIEME

Signore, tu sei un papà meraviglioso,

io non smetto di essere tuo figlio,

nonostante ciò che ho combinato.

Papà dall’amore incrollabile,

Papà che mi viene a cercare.

Signore, eccomi, ritorno!

Abbracciami, stringimi a te,

fammi risorgere.

Ormai sono certo:

niente al mondo,

nessun peccato potrà mai separarmi da te.

Padre nostro…

IMPEGNO A PORTARE LA PACE

Sac.: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli, ma siamo perdonati per essere capaci di perdonare.

Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro: “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”; allora come Figli del Padre, impariamo a vivere riconciliati con tutti, senza mai vendicarci di nessuno.

Il perdono ricevuto ora lo doniamo ai nostri fratelli e poi lo portiamo ai nostri genitori:

SCAMBIAMOCI UN SEGNO DI PACE!

BENEDIZIONE

Sac: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Sac: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace!

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  

Catechista: Prima di lasciarci, cantiamo insieme il canto finale invocando l’aiuto di Maria mentre deponiamo le nostre stole sull’altare  chiedendogli di mantenerlo sempre così bianco

:SANTA MARIA DEL CAMMINO

1. Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai,

Santa Maria del cammino, 

sempre sarà con te.

Rit. Vieni, o Madre, in mezzo a noi

vieni Maria quaggiù 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice: 

“nulla mai cambierà”,

lotta per un mondo nuovo,

lotta per la verità.

3. Lungo la strada la gente 

chiusa in se stessa va:

offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4. Quando ti senti ormai stanco, 

e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino 

un altro ti seguirà.
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